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La Litania di G
iorgio C

aproni viene aggiunta a conclu-
sione de Il passaggio d’Enea (1956), raccolta che 
ospita, insiem

e ai versi nuovi, la produzione giovanile 
del poeta; a questa fase, più distesam

ente narrativa, 
seguirà un percorso di progressiva astrazione del 
pensiero e di rastrem

azione dello stile.
Il lungo com

ponim
ento contiene e risem

antizza m
olti 

elem
enti della prim

a fase autoriale, aggettando così 
alla loro evoluzione successiva: il legam

e personale 
con la «città dell’anim

a»; il paesaggio urbano genove-
se e quello dei suoi im

m
ediati dintorni; la form

azione, 
m

usicale e letteraria; l’incontro con la storia collettiva 
nell’esperienza della Resistenza. 
La lettura si propone di analizzare la poesia alla luce 
di altri testi caproniani, anche prosastici, giornalistici 
e traduttivi, puntellandola con il com

m
ento delle più 

rilevanti voci critiche.

La «Litania» di G
iorgio C

aproni: 
m

etro e m
otivi di una nostalgia 
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. D
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ursia, M
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A

. D
olfi, Caproni, La cosa perduta e la m
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G

iustiniani, G
enova 2014;
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. Frénaud, Il silenzio di G
enova, trad. di G

. Caproni, Einaudi,  
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. M
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iorgio C

aproni, in C
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inardi (a cura di), Pensiero della poesia: da  
 

Leopardi ai contem
poranei. Letture dal m

ondo di poeti italiani,  
 

 
Studi e saggi, Firenze University Press, 2017, pp. 117-133;

 
L. Zuliani (a cura di), ed. critica e apparato, in G

. Caproni, L’opera 
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engaldo, cronologia e  

 
 

bibliografia a cura di A
. D

ei, «I M
eridiani» M

ondadori, M
ilano 1998.

B
ibliografia

G
iorgio C

aproni nasce a Livorno nel 1912; all’età di dieci anni 
va a vivere con la fam

iglia a G
enova, e lì trascorre la giovinezza. 

N
el 1938 si trasferisce a Rom

a, dove trova im
piego com

e 
m

aestro elem
entare. D

al 1936 (C
om

e un’allegoria) fino alla 
postum

a Res am
issa (1991, a cura di G

iorgio Agam
ben) 

pubblica più di dieci raccolte, attraversando in poesia la gran 
parte del secolo. Si distingue anche per le traduzioni: sue le 
«im

itazioni» da G
uillaum

e Apollinaire, Charles B
audelaire, René 

Char, nonché alcune edizioni italiane di Louis-Ferdinand Céline, 
G

uy de M
aupassant, M

arcel Proust. Altrettanto prolifica 
l’attività giornalistica e saggistica, ricca di preziosi autocom

-
m

enti e recentem
ente ripubblicata. M

uore a Rom
a nel 1990.

D
ottoressa di ricerca dell’U

SI, in cotutela con Sorbonne 
U

niversité, G
iuliana D

i Febo è stata borsista del FN
S e visiting 

researcher per la cattedra di «Littératures m
odernes de 

l’Europe néolatine» del Collège de France; attualm
ente insegna 

lingua e letteratura italiana presso il dipartim
ento di Études 

italiennes di Sorbonne U
niversité. I suoi cam

pi di interesse sono 
la letteratura del N

ovecento, la filologia d’autore e la critica 
genetica. L’edizione della tesi di laurea m

agistrale, dedicata al 
carteggio C

aproni-Sereni (Leo S. O
lschki, Firenze 2019), ha 

vinto l’edizione 2020 del prem
io Vittoria Aganoor Pom

pilj. La 
tesi di dottorato, di prossim

a pubblicazione, propone l’edizione 
e lo studio di un’inedita traduzione caproniana da un cahier 
giovanile di G

ustave Flaubert.
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